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COSE DI FRANCIA 


a dovuto notare la singola- 
la quistione politica, che si può 


rità 
chismaro italiana, sia stata evocata all'As- 

mila di Versiilles, a proposito della 
tassa sulle materio prime: ma, è giusto il 
notare allresi l'insistenza colla quale si 


di noi, e del 


} e si ripa nostra 

tuna e delle noie che abbiamo col par- 
tito clericale, proprio in quell'Assemblea, 
fa quale nonilimeno dovrebbe avere tanto 


rgomento per badare ‘allo cose sue, da 
arle proprio nessuna volontà di 
uparsi di quelle degli altri. 
può sino ad un certo punto spiegare 
questo fenomeno. La Francia, che vide 
[recipitare così in basso la sua fortuna, 
vile contemporaneamente sorgere tanto 
alta la nostra, che non sa ancora rifor- 
mare il suo calcolo delle proporzioni, e solo 
si ostina a considerare i due fatti quasi 
un fatto solo, sebbene siano distinti del 
tulto. Bisognerà che passino molti e molti 
auni prima che un più equo giudizio dello 
yse nostre sì faccia sullo rive della Senna. 
Fortucatamente, noi possiamo aspettare. 
. quest’ agio dell' attendere par che 
l'abbia meno la Francia, ed è quello che 
tutti i più sinceri amici Je dicono e ripe- 
tono, ineuorandola sd incominciare final- 
mente quel periodo di ricostituzione ma- 
teriale © morale, senza di che non potrà 
mai risollevarsi dalla caduta. 
orno che passa reca una nuova 
causa di confusione che si aggiunge alle 
ì si agilano colà, e non si 
come questa abbia a restare. L'at- 
arsi sella destra verso il presidente 
ibblica ba portato infatti questo 
) risultato che la sinistra deve per forza 
rinnegare le teorie liberali per. sostenere 
quelle del signor Thiers in fatto di cco- 
nomia pubblica e d'organizzazione militare. 
1 voli si danno e si discutono non per 
intrinseco valore dell'idea che con que! 
si vuole far prevalere, ma per con- 
tradlire © far prevalere la persona che 
lo provoca a lo difende. Cosi nella stampa 
mo nell'Assemblea. 11 Journal d-s Debats, 
più illustre libero scambista, rimprovera 
siguor Rouher di difendere i trattati 
merciali, e se corriamo di questo passo 
si può aspettare ungiorno nel quale l'ab- 
Lonato ai giornali radicali si troverà stam- 
pate sul foglio le omelie dei vescovi; men- 
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MARLITT. 


XxIV. 


Sievert è vinto. 


Mentre la 


vane contessina Sturm abban- 
va per sempre il castello d'Arnsberg ed 
il suv aristocratico su lo, il ministro camm 
Rava su e giù nel suo gabinetto, tortu.andosi 
M cervello come per cercare un'idea chiara. 
1 suoi capelli, acconciati al solito con si mor- 
bida ele rano tutti in disordine, e 
la sui eta disturbava i profui 
ntro tutte le abitudini dì si inappun- 
tabile diplomatico. Stanco alla fine, si gettò 
su una sedia presso alla scrivania e cominci 

4 serivere, non già in lineo sccurate e rego- 
lari, ma confusi geroglifici , resi ancora più 
!ncomprensibili dalle goccie di sudore che dal 
to te cad:vano sulla carta. Ma dopo poco 
tempo geitò la penna, si prese la testa tra 


tre quelli dei giornali eonservatori ve- 
drarino intuonarsi nella France e nell'Umion 
il Ca ara © la Afarsigliese. 

Questo è fatto per imbrogliare sempre 
più la matassa, 0 non lascia scorgere con 
qualche sicurezza il bandole che potr 
mettere sulla via dì dipannarla. 

Il principio di autorità non si fonda; 
quello della libertà non si pratica. Come 
se ne deve uscire? 

E sia ben inteso che noi 
così ingenui da maravigliarci di quello che 
succede. No, anzi vi ha nulla a ridire; le 
nno come logicamente dovevano 
andare in Francia; diremo di più che 
vanno anche bastantemente bene, come 
dice il signor Thiers, perchè alla fine dei 
conlì può vaniarsi che la Comme abbia 
cessato di ragnateva Parigi, sebbeno il 
governo non osì ancora di rientrarvi; la 
legge dell'esercito sia pressochè votata, le 
finanze meno scompigliate di quello che 
sarebbesi potuto credere, la. paco final- 
mente è conchiusa, quantunque i termini 
dello sgombero del! territorio siano ancora 
un po' lontani. 

Ciò è vero, ed è vantaggioso pel paese; 
ma il guaio si è che tutto poggia sopra 
un compromesso che alle parti sembra 
ogni giorno più pesante e nessuno capisce 
quello che potrà avvenire quando questo 
compromesso dovrà cessare. = 

Si ha un bel dire che i poteri del si- 
gnor Thiers © quelli dell'Assemblea sor- 
sero lo stesso giorno e dalla stessa fonte 
© che perciò devono armonizzare fra loro. 
Devono, ma se non lo possono? Ed era 
lanto facile il prevedere che non avreb- 
bero potuto. 

Intanto per chi volesse esplorare in 
Francia i sintomi di un'aurora più for- 
tunata non la molto da andarne lieto. Pro- 
cessi da una parte e processi dall'altra che 
mantengono vivi ed esacerbati i rancori. 
Non una voce concordo per chiederne la 
fine, per dire che ormai di sangue se ne 
è versato abbastanza. A ciascuno sorride 
la speranza di vedere pur versato quello 
del suo nemico. Il principio d' autorità, 
come abbiamo detto, non ancora fondato; 
il principio della libertà così mal prati- 
cato da non lasciar capire su qual perno 
ormai dotrà girare il paese. Quando si 
trattasse d'interrogarne la volontà con 
nuove elezioni, quale sarà il criterio che 
potrà guidare gli elettori nella scelta? 
Nomi e nomi soltanto, ma nessun princi. 
pio. E disgraziatamente non sono poi così 
celebri tutli da essere una guida sicura. 

È cosa che attrista. Se la Francia avea 


non siamo 


—————_—__ ———— 


le mani e ricominciò ad andare su e giù in 
un’ indescrivibile ogi Egli sembrava 
evilare una tavola rotonda sotto la finestra , 
su cui riposava una casselto în mogano che 
accompagnava sempre Sua Eccellenza fanto 
nei viaggi che al ministero. I suoi passi di- 
venivano di più în più eccitati; alla fine, con 
un piglio di risoluzione, s* 
setta, l'apri e senza guardarvi dentro ne trasse 
un oggello che si pose in fretta nella tasca 
del petto. 

Si diresse sll’uscio e l'apri, ma sulla soglia 
ndo che l'aria facev? agitare Ja 
fiamma della Jampada vicina alla cortina 
senza però raggiungerla, e stese la mano come 
per metterle in contatto. Poi si ritenne, pen- 
sando che sarebbe inutile ; il castello'era as- 
sicurato dall'incendio per una somma enorme, 
e quelli che dnzavano al piano terreno avreb- 
bero potuto fuggire prima che le fiamme aves- 
sero consumate le fravi © staccati i candelabri. 
Usci, richiuse adagio la porta, 6 sulla punta 

piedi passò attraverso varie camere e si 
mò dinanzi all’uscio socchiuso del gabinetto 
di sua moglie, dal quale intese che uscivano 
dei gemiti. La donna che piangeva là dentro 
era îl suo idolo, l'unico essere ch'egli avova 
amato, e che anche allora continuava ad ispi- 
rargli nell'età matura un’ ardente passione. 
Egli entrò in silenzio e si fermò sulla sog] 
coll’apparenza tanto cangiata ,. da non essere 
ile. 
giaceva la bella Titania sul sofà, colla 
faccia sepolta nei cuscini, coi neri capelli 
acioltî © cadenti © colle’ braccia nude pen- 
denti come so fossero inanimi; i suoi piedi , 
conservando tutto il vigore, calpestavano il 


bisogno d'una dittatura sarebbe stato me- 
glio che, determinatone severamente il pe- 
riodo, questa si dovesse esercitare libera 
ed intera. Hanno voluto invece limitarla 
colle deliberazioni d'un’ Assemblea e si è 
creata una siluaziono di cose che non ha 
nulla di bello e di confortante. E dovreb- 
bero porvi mento i francesi lasciando agli 
Italiani, dalla parte delle Alpi, ed agli spa- 
gnuoli, da quella de' l'irenei, di curare le 
piaghe, imitandoli almeno nella ri- 
servalezza che usano nel mescolarsi nello 


LA CIRCOLAZIONE DEI BIGLIÈTTI 


L'on. deputato Castiglia c'invia Ja seguente 
lettera, Ja quale, se hi esserci troppo 
liberal: di Jodi, ha il pregio di mettere în 

i importanti, 9° quali è 
debito nostro il cercare di dare una soluzione. 

Ecco Ja lett 


Caro Dina, 

Coll'assennatezza tua consueta, della quale no- 
vella prova è l'articolo dell'Opimione d’og 
cireolazione cartacea, \i pregherei chiarissi 1 s©- 
guenti quesiti e 


1° Gl'inconvenienti attuali sono dovuti ad oc- 
cedenza di emissioni da parte delle Banche a corso 
regionale, od a necessità di cambio delle carie re- 
gionali in carta nazionale? 

2° So fosse quest’ allimo il caso, non annun- 
zierebbe esso una necessiti creata da aumento di 
commercio tra Je varie regioni d'Italia, a cui la 
differenza delie carie regio.ali e della carta na- 
zionale fa ostacolo? 

E se ciò fosse, il rimedio do 
sito, non sarebbe il dare la nazionalità al 
regionali? 

{© Infine, se la Banca toscana nou avesse 
dempito a legge, la quale, coll'aumento del ca- 
pitule, le prescrisso, simultaneamente, l'estensione 
delle sedi, la lege non sa:ebbe riuscita oppor- 
tuna c le difficoltà attua della Barca toscana non 
si sarebbero evitate? 

Sono quistioni gravissime e non si può non af- 
frettarne la soluzione. Aiutala tu, colla tua ocula- 
tezza ed il tuo buon volere per l'Itl 

Firenzo, 9 luglio. 


Devimo 
B. Cisnicnia. 


Aq 
stesso ordîn 


Juattro domande risponiliamo nello 
con.cui sono falle: 


1° Gl'inconvenîeDti che si lamentano ci sem- 
brano dovuti principalmente a eccesso di emîs- 
sioni. Le Bon rionali non regolirono la 
loro circolazione secondo le domande ii sconto 
e i bisogni dell'industria e del trafli 
vollero aumentarla per trarne maggior gua- 
dagno; quindi l'impiego di milioni în Buoni 
del Tesoro @ altre operazioni. Essendovi ec- 


cedenza è naturale che i biglietti ritornino 
alle Banche pel cambio, e le Bsnche prov: 
rono esse stesse la verità del fitto col non 


trovarsi în grado di far fronte alle richieste 
di rimborso. 

È però certo che a produrre degli sconcei 
concorrer può anche ed è effettivamente con- 


dindema di diamanti, ch'iella aveva gettato a 
terra per ridurlo in atomi. 

— dutta! — esclimò il ministro. 

A quella voce penetrante ella si rizzò come 
mossa da una serpe, e rigettando indietro con 
un gesto le chiome, gridò con furia: 

— Che venite a fare qui presso di me? 
Nun vi cenosco e nulla ho da fare con voi 
Si, si, è proprio vero, o perfetto dipiomatico, 
qui i muri hanno orecchie, ed io godo il pri 
legio d'avere conoscenza del gran segreto d 
Stato alcune ore prima che sorprenda il collo 
pubblico. Neanche all'inferno non si possono 

immaginare torture simili a quelle da ue 
sofferte dietro all'uscio di quella sala. Cosi 
Vostra Eccellenza ha mistificato con tanto in- 
gegno la Real Casa; © qui brilla lo splendore 
dello gemme preziose con cui si dileltava ad 
ornare l'idolo adorato! Che gioia dev' essere 
per tutta quella gente invidiosa e piena di 
malizia quando verrà a scoprire che la celebre 
fata dei diamanti nella sua ignoranza si cari- 
cavo, per farsi ammirare, di ciottoli del Reno 
e di vetro di Boemia! 

Il ministro a possi vacillanti le andò vi- 
cino, ma ella si ritrasse indietro, e, ricac- 
ciando i capelli dalle tempia, continuò a gri- 
dare: 

— Non voglio che wai tocchiate! Nulla pi 
avete da dirmi. Oh! chi mi renderà i mici 
undici anni perduti? Io sciupato Îa gsoventà, 
la bellezza ‘per un ladro, un falsario, un men- 
dicante 

— Jutta! — interruppe il ministro rinssu- 
mendo la calma del comando. — Eccovi an- 
cora esaltata dalla collera. In. tati ‘occasioni 
era mia abitudine di considerarvî come una 
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sorsa la necessità di cambio de’ biglietti re- 
gionali in biglietti nazionali. 

2° Questa necessità non proviene sempre 
da un aumento di commercio reale fra le vari 
regioni; può provsnire altresi da operazioni di 
credito, che non potendosi compiere nella 
città ove circola il ‘biglietto regionale, si è 
costretti di forla in un'altra © mandarvi il 
prezzo in biglietti nazionali. Così, a cagion 
che abbisozni di cento 
di carta su Francis, non trovandola 
la fa acquistare a Milano, n Genova, 
Se a Itoma l'avrebbe pagata con 
ti della Banca Romana, dovendo far la 
» Milano, Genova o Torino, deve cam- 
ar que' biglietti in biglietti della Benca Na- 
vale. È un esempio su molti che potremmo 
addurre 

3° Il rimedi 


di dar Ja navionalità a' bi- 
gliettà regionali, significherebbe dar il corso 
forzato a” biglietti delle varie Banche. In prin- 
cipio la cosa non è impossibile, ma doman- 
d'amo : A quali condizioni ? Con qual limite? 

vcauzioni per ricostituire la loro 
riserva metallica ? Bisognerebbe fissare il li- 
mite della circolazione, prima d'ogni cosa, 
e in ciò si avrebbe un ‘avviamento alla Banca 
unica etto governativo, Non potrebbe 
css altrimenti. Quali effetti an tsl combia- 
mento produrrelibe nell'opinione pubblica e 


si fosse crente 
nuov» sedi, le sue difficoltà sarebbero state 
minori da un lato e maggiori dall'altro; mi- 
nori da un lato perché al cambio per altre 
iazze avrebbe potuto soddisfare con biglietti 
d ordine se ci aveva sedi, ma d'altro lato 
iccome nei primordi, le domande di cambi 
di biglietti d'una Banca in una nuova sede 
sono sempre abbondanti, essa si sarebbe tro- 
vata n ll: necessità di aver fornita la si 


serva di biglivati nazionali, altrimenti 
rebbo stat. in grado di tenere a 
telli. 


Per conchiuiere, conviene 
Banelie che hanno il beneficio del corso le- 
gale trovano un criterio sicuro della oppor- 
duni restringere o allargare l'emissione 
nelle domande di sconto © nella ricerca di 
cambio, ma debbono esser sempre in posi- 
zione di compier questo cambio; in caso con- 
trario avrebbero il vantaggio del corso forzato 
senza averne le restrizioni e i vincoli e nella 
colazione croscerebbe la perturbazione che 


ora già si osserva e che polrehbe ancor a 
mentare, non perchè la semma de’ bi 
emessi dalle varie Banche a corso forzato 0 a 


corso legale soverchi i bisogni del commercio 
iaterno, ma perchè il credito essendo e 
e le Bi 
cipare alle grandi operazioni este 
naturalmente devono prepararsi 2° pag 
che sono richiesti, e generalmente lo fanno 
acquistando delle rimesse sull'estero, ciò che 
contribuisce a rialzare i cambi e con essi 
l’aggio dell'oro. Chi non vede nell'aumento 
odierno dell' ag cambi l'indizio del- 
l'incetta che si fa di carta forestiera per par- 
tecipare al colossale imprestito di Francia? 
CA SEI 


ragazza caparbia e di lasciarvi sfogare col 
pianto. Ora non ho tempo per ciò... Ebbene, 
non avete torto; ho falsificato, ho ingannato, 
sono un mendicante! Se tutti quelli che hanno 
delle reclamazioni legali su di me comparis- 
sero, non ci resterebbe neanche un-guanciale 
posare il capo. Voi non m'avete finera 
0 furvi un lagno nè un rimprovero; 
ma, giscchè impiegate il tempo per offen- 
dermi, bisogna che vi dica per chi mi sono 
rovinato. Julia , ripensate , e vi convincerete 
che dal principio del nostro matrimonio le 
vostre spese le vostre domande di denaro 
si sono numentate ogni anno sempre più; 
neppure Sus Altezza la principessa regnante 
poteva tene» testa ‘al vostro lusso. Senza farvi 
opposizione, vi ho sempre procurato ciò che 
Aramasate , e le vostre mani nuotavano nel- 
J'ovo. Il mio fatale e cieco amore per voi mi 
rese docile strumento delle vostre siravaganze. 
Sembra dunque uni fanciullaggine ridicola 
l'intewdervi* deplorare gli undici anni della 
nostra mnione, che vi hanno dato tulle le 
occasioni di godere tutti i pisceri della vila; 
è posso provarvelo col mio libro dei con 

— ANI come avete imparato bene: la vec- 
chia canzone dei soggi. Ogni volta che una 
casa va in malora sì ripete: È colpa della 
donna! — disse Jutta ridendo ancora più 
forte di prima. — Che peccato, amico mio, 
ch'io vi sia stata così spesso vicina a Daden- 
Baden, ad Amburgo, dove sui tappeti verdi 
perdevato dello sommo da comperare tutte le 
folette della Corte di Volfingia cosspresa quella 
della sovrana. La sfortuna vi perseguitava do: 
vunque, era una vera disperatione.. In tali 
circostanze potci convincermi che le vostre 


che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


| GLERICALI ALLE ELEZIONI 


Ecco in quali termini un dispaccio da Roma, 
2 luglio, all'Univera, conferma la notizia che 
noi abbiamo data e che i nostri giornali cle- 
ricali hanuo tuciuta circa l'eccitamento dato 
1 Papa al partito clericale di partecipare alle 
clezioni comunali: 


Questa mallina, il: Papa, parlando ai curati 
delie seuole comunali, ba loro detto che era ne- 
cessario d intervenire allo elezioni municipali, 
affine di sostituire dei consiglieri cristiani ai ce 
siglieri che incaricano dei maestri empi 
di corrompere la gioventù. 


L'AMMINISTRAZIONE 
DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
IL 


Il prodotto dei beni stabili risultante dal 
carico di esazione dell'anno 4874 ascende a 
lire 13,846,039 23, mentre in occasione del 
bilancio di definitiva previsione era stato pre- 
sunto soltanto nella somma di 44 milioni, 
309,365 lire, 55 cent. Il confronto tra il prodctto 
dci beni amministrati ed il valore attribuito ai 
medesimi ci dà l’approssimativa ragione del 
5 412 per cento. 

Ma, prescindendo pel momento dalle spese, 
in quali proporzioni le rendite accertate sono 
poi entrate nelle casse dello Stato? In conto 
delle rendite del 4874 date in carico ai con- 
{abili furono riscossi durante l'anno 9 milioni, 
769,772 lire, 60 cent. Le riscossioni del 1871 
confrontate con quelle del 1870 presentano un 
notevole miglioramento. Il rapporto tra Je 
somme riscosse e quelle costituenti il carico 
d'esazione propria dell’anno, che risultava 
nel 4870 del 61 per cento, raggiunse nel 
1874 la misura del 74 50 per cento, la qual 
cosù fa ben augurare dell'avvenire dell’Am- 


conto 
dono a L. 4,368,042 45, 
alle lire 9,709,772 65 ri- 
scgee in conto dello rendilo costituenti il 
carico proprio dell’anno, fanno scendere la 
siva riscossione alla somma di 44 mi- 
437,818 lire, 80 cent., che supera di 
L. 410,144 58 quella preveduta nel bilancio del 
l’entrata pel 1474 in lire 13,727,670 22 
sando alle spese inerenti all'Ammini- 
beni, trovinmp nella Relazione 
i seguenti ragguagli : 


le quali, riunit 


Le spese generali di amministrazione per l'anno 
1871 furono, in origine, pi 
complessiva ‘di L. 1,671,000; 
specialmente dello molte restituzioni accertate nel 
corso dell'anno per rate di frutti spettanti agli 
acquirenti ed agli enti morali per le annale di 
promiscuo possesso © godimento dei bexi, l'an- 
zidetta cifra fu poscia aumentata fino a lire 
2.491,000 , colla previsione però che nel corso 
del 1871 si dovessero far pagamenti per sole lire 
2,200,000 , © poichè si era inoltre presagito che 
gametiti da farsi nel 1871 in conto dei resi- 
passivi degli anni precedenti potessero con- 
tenorsi nel limite di L. 2,674,765 94, venne nel 
bilancio di definitiva previsione stanziata la somma 
complessiva di L. 4,874,763.94. I pagamenti fatti 


mani nuotavano pure nell'oro. Ora negherete 
voi d'essere sempre stato un giuocatore? 

— Non mi curo di negarlo nè di scolpar- 
mi. Quafido uno, al pari di me, si trova 
procinto di gettarsi în una via tenebrosa. 

— Appunto una via tenebrosa — ripetà 
essa. — Tulto è assolutamente finito tra di 
noi. Sua Eccellenza il harene Fleury discende 
dalle eminenti regioni del potere per gettarsi 
nella sola via che gli resta, quella del crow- 
pia! PRIEST 

— Jutta! — esclamò il ministro afferram- 
dolo con violenza il braccio. 

Ella si sbaràzzò è corse alla porta, poi vol- 
tandosi con un gesto di ribrezzo gli rispose: 

— Non vi accostate più ‘a me; mi fate 
proprio schifo! Colla vostra astuzia avete co- 
to dal rigettare su di me la colpa: per 
costringermi n subire con voi le conseguenze. 
Ma non vi lasciate lusingare; jo mon vi.se- 
guirò mai nella vergogua, nell'oscurità enel 
bisogno. Non ho più alcun dovere. verso: di 
voi; tutti cessarono all'istante che fu.sco- 
perla la vostra infamia. E se a quest'ora tre- 
menda havvi una cosa che mi riesca gradita, 
si è di sapere che il mio spirito non s'è mai 
alleato al. vostro: lo non-vi ho mri-anate 

Questo fu l'ultimo colpo che feri mortal- 
mento l'uomo caduto, dalla sommità del po- 
tere è della fortuna, nel più profondo abisso ; 
nessun altro poteva succedere a questo. Ma 
nessun colpo ebbo maggior effetto di quelle 
poche parole uscite dalle rosee labbra d'una 
femmina senza euore. Il ministro tentò, ya 
cillando, d'uscire dalla stanza; ma se.nbrava 
che 1 piedi non lo reggessero più; coprendosi 
la faccia s'appoggiò al muro, e dopo una pausa 
sepolcrale, domandò: 


nei dodici mesi dell'ano ascendono complessiva: 


mente a L. 9,898,206 18, e, salve le risultanze | Socie 


dei più precisi ac-ertamenti ‘che si sianno com 
piendo datla ragioneria della Direzione generale 
del Demanio, concernono per L. 1,713,340 19 par 

nti per residui passivi degli anni precedenti, 
Le le restanti L, 2,185,866 29 spese proprie 
dell'anno 1871. 


‘. - I pagamenti fatti in conto delle speso 


proprie dell'anno si sono spinti tanto olire, da 


liguagliare , con lievissima differenza , la somma 


slanziata in bilancio; rimase tuttavia a pagarsi , 
sui residui degli anni precedenti, una somma di 


L. 976,559 46, cho venne trasportata nel bilan- 


cio dell corrente anno. 


1 pagamenti occorsi nel 187 
nale ammiontarono a L. 1,045,004 76. 
spese di ripurazioni ai fabbricati che nel 
1870 erano salite a L. 344,624 28 nell'anno 
1871 non furono invece che di L. 210,955 19, 
diminuirono cioè del 59 per cento in con- 
fronto dell’anno precedente. Le spese rurali, 


invece, si presentano con un aumento incon- 
fronto ‘dell'anno precedente; essendo ascese 
nel 1874 a L. 60,847 62, laddove nell’anno 


1870 erano rimaste nel più stretto confine di 
L. 47,40 07. La maggior spesa dipende dalla 
maggior quantità di beni che nel 1874 si do- 
vetlero condurre in economia, a causa special- 
mente della nuova presa di possesso, ed è 
inoltre giustificata dal fatto che nel 1874 fu 
anche maggiore il prodotto dei beni condotti 
ad economia. 


La spesa per contestazioni giudiziarie, 
Relazione, mel 1870 era salita a lire 2 
nel 1871 invece non fu che di ire 147, 
qua'e diflerenza ba merito di essere rilevata non 
per l'entità della somma risparmiata, ma perchè 
constata una diminuzione nel numero delle. lit 

vello quali è impegnata l'amministrazione.. Que- 


to risultato è dovuto sia all'essersi ormai stabi. 


lita una giorispradenza sovra vari punti di în- 
terpretazione della legge che avevano dato 
è gravissime contestazioni, sîa, e più aucora, allo 
spirito di conciliazione al quale si inspira l'am- 
ministrazione nell'attuare le leggi dì liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. 


La spesa annuale più grave che sostiene il 
Demanio, e sulla quale la Commissione af- 
ferma che meno è dato di raccogliere luce, 
si è quell 
somma definitivamente stanzia 
per questo titolo per l'esercizio 1871 ascende 
a L: 8,640,137 25, nelle quali 
prese L. 5,640,137 25 per residui rin 
soddisfare alla chiusura dell’ esercizi 
dente. La Commissione si lagi 
menti delle imposte non siano stati fatti 
quella prontezza che de 
una ben ordinata ammi 
1 pagamenti eseguiti n 
oltrepassano le L. 7,044,148 09. 


trazione. 
corso dell'anno non 


La spesa per la’ contribuzione fondiaria 
propria dell’anno AN7i è di L. 3,400,000. 
La Commissione la giudica iva e eredi 


che il Demanio abbia tuttavia a_ proprio c 
rico le contribuzioni di molti beni che pi 
non gli appartengono , giacchè per qualche 
tempo molti compratori di beni non si cu- 
ravano di otte Ita la vol- 
tura în loro capo nci registri catastali, onde 
avveniva che il Demanio, cui si intestavano i 
beni mano mang che ne operava la presa di 
possesso, veniva richiesto del pagamento delle 
contribuzioni anche dopo che i beni erano 
stati venduti. Purò questo inconveniente vd 
ora scomparendo. 

Una parte importante della Relazione è 
quella che riguarda le operazioni di vendita 
dei beni. Nel triennio 1869-70-71 il numero 
delle vendite dimin do, Le cause 
principali li questo rallentamento sono al- 
le d'indole generale cdl affatto indipen- 
dento dalla qualità 
stabiliti dalla legge per 1° 
sono, ad avviso della Commissiv 
dinoria quantità dei beni gettata sul mercato 


0° che ne fosse 


— Come, Juttà, malge 
si continue” proteste 
mai amato? 

Ella scosse nrgativamente la { 
di trionfo; ed egli con con sarcasiuo 
— Qi, logica femmnin 
sentenzia secondo i detta 
virt 
gannatore 
tempo stesso, confessa con delizio 
d'avere per undici anni ingannato suo i 
nel modo più perfetto, 
come un burattino. Vin, 


i della 


lia usol 


Imgauni; menti 


anch vi 


annidi gioventi © di dell 
t) 
upon dirò semmeno a, questi muri, come 
“occellanza la baronessa F 
sua carriera. 
Ciò delto so ma audò, ua poi riv 


i 6 quanto fosse turpe quel cuure che si 
uava di non avere mai battuto par lui. La r 
trovò distesa sul sofa, e stendendole la uu 
le disse 


— Via, Jutta, prima. di separarci datemi 
eno; è l'ultiue 


Mw codano. Uno. sguardo 
volta 

La batosta rimase immobile co 
ed egli riconoscendo l'i 
in-lei alcun sentimento vm 
pente, ed ta pa 


= Delle voci che mon 

lo arrestarono; erano ì tre ciambellani 
rifano sottostante che dicevano. tra 
— Sanno, signori, che per 


le trattative circa È 
commercio. La Patrie, dando questa notizia, 
riconosce implicitamente l'inesattezza delle 
di alconi giorni sono, relati» 
vamente alla pretesa roltura dei negoziati 
Questo giornale assicura che il commissario 
francese avrebbe: proposto una terza combina» 
zione, la qualessarebbe vantaggiosa pel Be'gio, 
specialmente in quarito alla metallurgia in 
generale, ui tessuti © ai merletti, che starebbe 
sul punto di essere accettata. » 


| 3 pubblicano il se- 
2 


è la Spagna è 
riere di Spagna. 

Il National dice che furono aboliti i Con- 
sigli di guerra del Monte Valeriano, di Rueil, 
Vincennes, di Chartres, di Rambouillet e di 
li di Son Germano, 
di Saint-Glowd, di Versailles (sve cevno sono 
otto). e disSérres, 

In quanto ai due: Consigli residenti a Pa 
permanenti e non giudicano 
che di delitti puramente militari. 

Lo stesso giornale anmunzia che il signor 
caricato d'una missione ar- 
dal ministro de 
partirà presto per adempiere la sua 


dal' Bemsnio direttamente vd a mezzo delli 
Ù anonima per la 
maniali; le condizioni in general 
revoli alle transazioni riguardanti la proprietà 
fondiaria; la scarsità 
nelle diverse nrovincie del regno 
menti straordinari 
ispocie quelli del 1870. 

cnumera ‘pure mblte cause 
speciali che l’angusti dello spazio ci vieta di 
jr la stessa ragione, non 
ione in molte altre con- 
siderazioni che fa su questo argomento. Di- 
remo soltanto che al 4° genna 
lore dei beni già in potere del Demanio, e 
ascendeva a 248,386,743 


indita dei beni 


capitali. disponibili 


‘Sono conservati. d 


Di 
dell’ ultimo biennioved in 


rigi, essi sono 
riferire. Così pure, pot 
seguiremo la Comm 


1 giornali prussiomi 
guente dispaccio da Dortmuni 
di Vesifaglia annunzia che la pol 
sciolta l'adunanza dei 
avvenuta il giorno prima, appena incomincia 
Folke.e Richter mon vi assistevano. L’agit» 
tore socialista democratico Bohne venne ar- 
restato per discorsi. provocatori tenuti in altre 
riunioni. — Nelle miniere regna l'ordine più 


Teofilo Gautie 

per speso di ; socialisti. democratici 
non ancora alien: 

lire e 39 centesi 


Ma potrà lo Stato, chiedo la Relazione, fare 
pieno assegnamento supra questa massa di beni? 
Non occorrerà in avvenire, come è occorso negli 
anni passati, di riconoscere che taluni beni siano 
stati indebitamente appresi, 

di dismetterno Il 


Si annuncia al ministero della guerra la 
zione del giornale dello stato 
maggior generale dall'agosto 1870 al febbraio 
1871. Questo lavoro non è altra cosa che il 
rapporto ufficiale sull'ultima guerra. 
ussioni del Sinodo prote- 
il Journal de Genéve ha il seguente 
da Parigi, 3 luglio: 
« AI Sinodo il signor Cambefort presenta 
uno proposta per dichiarare ch 
consecrato al sunto mini- 
seritto alla pro- 


prossima pubbl 


chè facesa: duopo 
(04 Certamente, e mas- 
sime nel corso del 1872, dovranno farsi nuovo 
ama queste ormai non possono 
verificarsi che in piccolissime proporzioni. 


La Freie Presie del 4 ha da Berna, in data 


Borel di Neufchastel interpeltò, nella seduta 
18 nazionale, il Consi 
sul proclama che Don Carlos indirizzò da Gi- 
nevra al popolo spagnuolo. 11 presid 

Confederazione, Welti, rispose 
ione a questo riguardo, 
dopo aver lasciato Ginevra, dal Consi 
derale, nonchè dal 
mente egli non si trova in Îsvizze 
non può essere chismato a rispondere del suo 


dismissioni di beni 


Consacreremo ancora un articolo, 
, alle operazioni di liquidazione del 
p. 0jp © della rendita da inseriversi 
Gran Libro del debito pubblico. 


aver aderito per 
edo votata dsl Sinodo nella se- 
pastori attuali 


duta del 24 gi 
dovranno astenersi da ogni attacco contro di 


overno ginevrino; attua 


NOTIZIE ESTERE 


Il Bien Public pubblica i nomi dei com- 
Î i uffici dell'Assemblea per 
zione colla Germa- 


« Il Sinodo decise di discutere 
posta venerdì. 

« Si-discute la legge sui Sinodi p: 
L'articolo della Comi 
Sinodi parlicolari sorv 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Vensarciss, 3 luglio. — Non 
, | è molto patriottico il disprezzo con cui i par- | Sideravano dar pro 
| iti trattano la convenzione “negoziata dal si- | loro discorsetto ; molti di loro si sentone ore 
| gnor Tiiiers. Essi si sdegnano a bello studio { solle 
far della réelame in | sbbiano, com 
za. I bo- | a loro disposizione per riferire tutte | 
se il 4 settem- | parole, La posterità corre pericolo d'ignorsre 


lino tutto ciò che con- 


della nuova convei 


ento degli affari eccle- 
siastici, provoca um viva e lunga 
ida quale dottrina debbano 
i Sinodì speciali. 

« Il signor Vaurigaud dichi 
che fu formulata nelia professione di 
dentemente adottata. 


commissari approvano la convenzione. La gran 
maggioranza Ja consi 

trattato di Francoforte ancoi 
ppartengono alla destra e al cent 
stro la considerano invece come un aggravio 
del trattato di Francoforte, ma la voteranno 
perchè non possono fare diversamente 


ra come preferib 
vigente, Alcuni 


luogo 


{ per aver occasione di 

favore del principale della loro botte 

napartisti gridano forte che, 

rovesciato l'impero, non | le frasi che i signori Bottieau , 

i avremmo dovuto psgare tanti miliardi né su- | Bompard ed altri hanno pronunzi 

| bire una così lunga occupazione straniera. 
Hi se è un argomento € 


signor Bois, pre 


enitori che fe- 


iono tornare indie 


< Se nostro figlio fosse 
| vissuto, sarebbe stato il modello dei cittadini 
| e dei posteri. » 

Come si può dimostrare che, se il bambino 
{ non fosse morto, non avrebbe destata l'am- 
ione degli elettori e ni 
la felicità della famiglia? E tuttavia, allo 
agendo quell’ epitaffio non 
{ sento alcuna gratitudine per i servizi che 
| quel cittadino avrebbe resi alla società se 
fosse vissuto sessant’ anni invece di 
così non posso mostrarmi riconoscente a ) 
polcone III dei bencfii i 
mata la Francia, se i parigini, invece di 

tivo uirore dopo Séla s 
pente aspettato ehe la Prussia 
loro uvesse restituito |’ imperatore 


derno intero. La quistione solle 
missione è quella di sapere se abbisogni un 
d'alta polizia nella Chicsa riformati. 

sostiene che le leg 
ja maggioranza e che subord 
al Concistoro, il Con- 
nodo particolare e il Sinodo par- 
consacrono una 


iassumendo le opinioni 
tate colle votazioni degli uffici, i voti 
Convenzione si possono decomporre nel 
seguente modo: 

Per l'approvazione 
Per l'approvazione con 
formulare nella relazione 129. Ci 

Fu fitta la proposta di discuter» in Comi- 

invece che in seduta pubblic 
Convenzione, ma sembra che tale proposta 
. Dabirel non abbia probabilità di essere 


il Consiglio prisbiter 


ticolare al Sinodo geni stesso modo che l 


ito della maggioranza. 
rigetto di tre emenda 
ticolo della Commissione è approvato. » 


cune restrizioni da 


mo nella Province di Bordeaux : 
confratelli di Parigi 
ziano che il prefetto della Gironda, attual- 
mente a Versailles, avrebbe fornito all governo 
reziose informazioni circa i rapporti 
che esistono tra i Comitati des 
ento ed i Comitati dell’ AT 
a, dell’I:érault, dell'Isére, del Kodano, 
delle Rocche del Rodano e del Varo. 


etici di cui avrebbe 


11 3 luglio il signor Thie 
muova deputazione , composta di negozianti | 
dell'Havre, incaricala 
di protestare contro |’ impost 


s ha ricevuto una | 


più di 4200 aderenti 
sulle. materie 


avesse proclimato 
rebbe stato così ras- 


Loggiamo nel Constitutionnel : 
« Fu molto notato il passo del discorso del 
signor Rémusa 


nziate le riserve 


ri che vanno inces- Gli orleunisti insinuano 


zionaria servit 


semblea, da lui considerata come finit 
il nuovo trattato 


Un dispaccio da Lione annunzia che il pro- 
Jo Gremer è fissato pel 45 

luglio. 11 maresciallo Baraguay d'Hilliers pre- 

siederà il Consiglio di guerra. 

rimento delle Alpi Marittime wiu- 

li consiglieri generali i due can- 

didati del partito repubblicine 


bbe sostituito agli 
elmi prussiani dei berretti di cotone, e 
soldati incaricati di custodire 
1 confini dell'unpero germanico. « 

curezza che, iercè la mu- 
nemici della Francia 
i borbonici e agli 
), mi parè poco onorevole 


rà in corso d° ese 


0 del discorso del ministrà mati di scope 


ace, 0. signori, «ra il primo vg 
missione riparatrice 


dio la Francia vi 
pdo il progetto cl 
blea nazionale 


narchia , godrebb ro 


< presentato , | 
sonsolidota la p 

« nostra indipendenza 
Il giorno 3 le 


orleanisti di Versaill 


vi beni e dii modi pre- 
lienazione. Tali 
la stroor- 


L'Indépendance Belge scrive: 
concludente l’argomentazione contraria, e mi 
sentirvi più propenso ad 


urico V 0° Luigi 


trassero che, qualora ritor nasse sul trono 
l'uno 0 l'altro di quei sovrani, Ja Prussia 
manderebbe altri ceptorcila uomini sul Reno. 
Gismmai i francesi Lanmo tanto abusato della 
figura reltorica che si chiama ipotesi. Vii- 
tando uno stavilimento di pozzi , mi è acca- 
duto di leggere la petizione d'un povero pazzo 
ammogliato, il quale scriveva al direttore del 
manicomio che, tenendolo rinchiuso lungi da 
sua moglie, commeltesa il più nero dei de- 
litti, poichè uccideva preventivamente i figli 
che non erano ancora 

Ebbene , nella grave Revue des Den Mon 
des, un poeta, il signor Pi 
rimprovera in versi ni prussiini l' uccisione 
i tutti i bambini che sarebbero na 
deschi non avessero uccisi o disturbati tanti 
padri di famiglia francesi nel 1870. Il signor 
Sully-Pradhomme dovrebbe rinunziare al priso 
dei suoi due nomi e chiamarsi. ’roudhorme 
senz'altro. 


presentato una domanda 


in Comitato seg si 
conceda ni malcontenti dell’ Assemblea la fa- 
coltà di disprezzare a porte chiuse. l' opera 
del signor Thiers. Il Comitato segreto non è 
segreto che pel volgo; gli ambasciatori nulla 
ignorerebbero di ciò che si direbbe in una 
simile seduta, e poichè si è decisi di appro- 
vare il tratlato, il meglio si è di farlo senza 
tante ciorle. 

È lecito sperare che la proposta del signor 
Dahirel sarà respinta. Su quindici commissa 
gli uffici ne hanno dieci favorevoli, senza ri- 
serva, al progetto. Queste riunioni ilegti uffici 
‘hanno dato occasione a tutt’: depntati che d 
d'eloquenza di fare il 


ti, quantunque Ja maggior parte non 


il siguor Gambetta, un gi 


Tora 


e Bethune, 


e mei loro 
| uffici rispettivi. 
non ammette | Il progetto per l'imprestito verrà presentito 
{subito dopo la votazione del trattato. 
I fautori del libero scambio lancieranno 


i loro più grossi proiet- 


| saì dubbio che si riesca a forare la sua co- 
razza. Cionondimeno le idee economiche el 
signor Thiers stanno alle idee del giorno com 
| i carri trascinati dai buoi oli: locomotive. 
Chi si sarebbe aspettato d’udire, a prope 
sito d'una discussivue sul rie prim 
una dichiarazione di principii riguardo alli 
politica seguita rispetto all'Italia! Ciò " 
fattamente impreveduto , che nè il signor di 
Belcastel, nè il signor Du Temple. né mon- 
signor Dupanloup, nè alcuno dei De Meavx è 
dei Mélun dell'Ascemblea aveva potuto pensare 
a preparare un'interruzione papalina. Si, i 
clericali rimasero muti mentre il sig. Thiers 
parkuva della « sua situnzione a due facce nel 
Thiers è modesto. La sua po 
non ha due faccie, essa ne ha almer 
ieci. Quella rivolta verso l’Italia ha nulla di 
sgradevole pei ministri. di Vittorio Emanuele. 
< In Italia, egli disse, dove siamo in relozi 
con uomini di buon senso i cui atti sono c' 
formi ai sentimenti (che dirà Veuillot ?); in 
Italia dovevano sostenere una politica nazionali 
francese, che era la seguente: mantenere in- 
tatti idiritti della Chiesa universale cattolica. » 
Ecco una formola elastica, a cni sî potrebbe 
dare una strana estensione ‘se monsignor di 
Ségur fuse incaricato di in 
signor 
« Noi abi 


etarla : 1 
seguenti ter 
to nil'Italia di avere 
perla situazi vvenimenti anto 
posto il Capo del a non solie 

il rispetto, ma tutti i siguardi che gli 
sono dovuti, e sovratutto di nulla fare ch 


——_——_—— 


renissima ha voluto dare al suo nobile 

rito per confondere i suoi calunniatori. Poi 
mbellano non avesse 

seguito il suo compito con quell'abilità che 


lo vinte carezre € 
affetto non mi avete 


gusto nostro mon: 
a fare gli onori 
coll’aria più indi 


alcuna delle formalità prescritte dall’etie 
a la benedizione la 
e silenziosa andò a passeggiare pi 
cui si poteva dire cen verità che lo sposo aveva 
condotto a casa la giovane supra 
scuilnato di Dori. Egli aveva 4 
la sus unione co 
tisochè l'impressione ch 
del tradimento fatto a suo fratello dal 


come se il vale boschi, per 


noi altri, ché 


probabilmente 
poco persuasì della bugia di Corte, e tutti 
se il tifo. fossi 

quell'incantivole castello ancora illuminnto a 


1 Ecco una donna che 


re To stan lalo pe 


conserviva mico 
bella 
bhe dormito | cun di 
fidobzato non fosse 


Senza pietà ella respinge da se l'im 
al 
ingenuità 

0 
andolo, a suo più- 


fingiat Non aveva 
sempre n}fe signorie vostre, che quel. fi 
birbaccione matricolate 

per Sua Altezz 
| male di conoscere 


quando dicevò 


© finchè Ju sw 


2 Mi rinereseà 
ma non le sti 
che razza di soggetto ld 
nobiltà ha dovuto obbedire. 


orta. del castello di 
ieuenfeld suonava le dodici. 
tura era partita 
uno dopo l'altro, ed a poco a poco le varie 


nto che Porologio di 


în sua presenza il 
vedova del barone Fleury, nè es 

) PoÎchè era andata a vivere Pu 
rigi con una. piccola pensiono Fittale dal s 
vrnno. Anche la signora el" 
parsa dal vicinato e s'era ri 
una piccola città colla rendita che Gisella In 


uu della 
di prusiò | chi di 


carriera, da; percorrere ‘con. degli 
za, Ma come fi» 
girà?..... Ebbine, sarò più discreto di voi, € 


| role del primo, poi 
| allora continuò 

| tra i denti: E 
mangiato tanti 


ata a vivere in 


Ta scala, dicendd a festa era finita 


‘ury ferugiuera, là 


Mist su boschetto dei giardi 
bito spinto dall’ardente passione, dimgnticandò 


iequanta viltà si nascondesse in quel bel corpo, 


nobiltà, compresi 


Alla Corte di Volingia la scelto della zi 
produtto una pru- | ch 
impressione. Per varie nuiti il suvcauo 
non potè dormire, pensando che il portogh 
stava di nuovo s 
aristorratici, poich 
lo, che una cont 


naîi trovato servitori iù zelanti di 
bilissimi cinmbelani. 

care nell'atrio efli doveste fort 
i un'altra volta. 


passò; er il sel 
tunno si finno sentire 


primi venti di 
lo ultime brezze dell'e 


mire i primei- 


rata del Wakdhaus. Non 
uè torri, fronde e 
lo spazio “interme- 
disrio. Tutta quella decorazione era l’opera 


vato a portare und 


ispaccio della sovrana per | c'era più divisione tra le 


essa della più antica no- 
un semplice sip 


sero capo- 
contessa Licrsen 


ostante m quel momento 


tiboto per mom stosamente per 
chè si «celebrava una cerimoma 


sava chinque abitava n varie. miglia calli 


sì silenziosi segui il 


ola foco nl presbiterio una visita alla fila 
ninciò a discendere Ja scali. si È o sso, © 


gata cui assisteva anche 
‘cortese e diplomatica abi 
chie Sua Altezia Serenissima, nell’eccesso 
sua bontà, i trovava' dispusta a conferire al 
pifinio ‘manifatturiere diluiti i suoi Stati un 


Dalla snis continnavano ad 
daltegra musica ; ma ad un tratto il suono 
cessò nd invece s'intosirò le ruote della reale 
carrozza che passava il ponte. Così temninò 
In pubblicn soddisfazione cho Sua Altezza. S 


futuro «poso, © e 


Bertoldo: Eckari, quella sera, un'ora prima 
npalmata la graziosa contié- 
ppella di Neuénfeld, senza 


loro: 
dine dell'au- 


dell'imbrunire, i 
sima Giseila nella 


titolo di nobiltà. L'uomo 
onorare în tal guisa no 
sono contrari alla nobiltà 


s'intendesa di 
ra di" quelli ch 
snom ne fasi 


nel 


parte, l'acceltano, appena offerta, ce 
l’ipocrita assicura ione : è soltanto nell’ 
resse de” mici figli. Per cui tanti demazo 


si veggono costituirsi in sostegui d'istituzioni 
cadenti iu rovina « zidicolo. HI sig. È hur 
rispose semplicemente che, non frovauio è 
o nel proprio nome, n 
sità di niutari diplomatica co 
dovette riportare a Vollingia l’amai 
pgegnarsi a farlo bra 
ritto. 
II sovrano però chbe bun presto l’occasi 
il dispiacere reale nun si ester 
danzato alla ssa sposa, di 
piedi della petizione dei pi i di New 
feld per domandare che l'antico pastore 
servasse il suo posto, si leggeva il nome di 
Gisella contessina Sturm. Oguuno assicurare 
quel nome era stato molto efficac 
Neucufeld conservo il suo pastore 
All'uli pori del crepusealo la fui 
coppia giungeva sulla terrazza del Waldhaus 
quando una voce discordante la vicina si mis 
Ai gridare: Gisella! Gisella! Era jl pap 
che salutava la sua padrona come gli er 
insegnato dal vecchio Sievert. Questi si 
meva fuori della porto sorridente. Le sposto 
gli tese ambe le mani, cd egli prendencel 
delicatamente tra le grosse e brune sue dì 
lasciava vedere tra le vecchio 6_minaccie 
palpebre qualche sti rano laggime di 
è di tenerezza indicauti che il vegghio solu 
capitolava dinnanzi alla supposta sua nemuce 


FINE. 


A pretendenti di- 
nusse sal trono 
ranì , la Prussia 
mni sul Reno, 
busato della 
tesi. Vizi 


> pazzo 
ettore del 
lung da 
dei dee 

i figli 


Deux Mon 
L'rutbomme 
ni 1" uccisione 
nati, se i te- 
turbati tanti 
TO. Il signor 
| primo 
Proudhomme 


nda 

bia Luogo 
finchè si 
ala fa 
1° opera 


ri nulla 
una 
ppro- 
rio senza 


+ del signor 
commissari, 
li, senza ri 
ni degli uffici 


non 
nale 


uniziate nei loro 
presentato 


lancieranno 

pssi proîet- 
fil 

la sua co- 

he dél 

no come 


1 Ciò era sit 
nor di 


Meavx è 
o pensare 
na. Si, i 


in relazione 
atti sono cone 
12); in 


di‘ quelli che 
7 

nell’înte 
lemmazoghi 
azioni 

Ki kund 


010. di 
New 
ne me di 


la folie 
vicina si mist 
11 pappagallo 
i era stato 
Quest 

Le sposti 
nidendole, 
minacciose 
mo di gioia 

il vecchio sold 


apposta 


un'offesa alla libertà religiosa. » Queste 
raccomandazioni non hanno certamento posto 
in imbarazzo il cav. Nigra. Egli avrà risposto 
sì signor Taiers: « Il consiglio cho ci date 
sse della condotta del nostro. governo 
rispetto alla Santa Sede. 9 
ll signor Thiers che invita l'Italia a ‘con- 
dere piena libertà religiosa a Roma mi ri- 
> quei professori che all'ora della ricrea- 
5ione, invitano tutti i loro scolari a divertirsi, 
fili «celari non desiderano di meglio e fareb- 
iero a meno anche di quell’incoraggiamento, 
He però è dettato da un lodevole ; 
« Con tutto ciò, aggiunge il signor Thiers, 
i simo condotti e ci condurremo riguardo 
ll'Italia, come si deve condursi riguardo ad 
una nazione amica, con la quale sì. vogliono 
conservare relamoni di buon vicinato, © ci 
sinmo astenuti da qualunque dimostrazione 
ostile verso di lei. Siamo con l'Italia in ot 
time relazioni, ed ® da lei, che, devo dire, 
aspeltinno il più intelligente apprezzamento 
delle nostre condizioni finanziarie è le mag- 
giori concessi. 
Gli italofobi vedranno a 
per oltenere più agesclmente la revisione del 
o di commercio, e tuttavia è questo il 
vero programma della condotta che ha tenuta | viene approvato a maggioranza 
e che terrà il signor Thiera riguirdo al vostro | | Il 2°, sulle opposizioni fatte in tempo utile, 
È da respingersi, salvo a continuare intorno all 
anovra parlamentare ha costretto il la precedura a forma di le; 
x al esaninar la questione del pro- somma di lire 6,393,489, 
provento dell'imposta sulle materie del proy 
la discussione dell'imposta ta alla Giunta di eseguire il sud- 
a cui desiderava | detto progetto, vennero ugualmente approvati 
Va precedenza per mandarla a picco. | a maggioranza di voti con 6 contrari. 
Tivers difende. molto ing E così vediamo con piacére coronate le fa- | 
nto vizioso. Sotto la tiche della Commissione incaricata di questa 
ione sî porfava delle libertà Te grandiosa opera, nonché quelle degli ingegneri 
Lunizi Filippo delle libertà oneste, sotto l'im- ipali e dell’ assessore Renazzi, i quali 
ro delle libertà permesse. 1l signor Thiers | tutti si sono indefessamente prestati per l'esito 
mpione delle libertà necessarie, il ne-l felice di questo progetto, cotanto combattuto. 
Ile libertà eccessive. Perciò difende | 
» protezione necessaria e aice di voler com-» 
luttere soltanto Ja protezione eccessiva 
\ rischio che la wnia asserzione sembri ri- 


bets sind pagina nom deve | fra i quali i senatori Brioschi e Cannizzaro, 
oltà è sempre restrittiso. Esiste lotta fra | ®*Y> Pericoli, » vari illustri professori del ng- 
le sistemi: la protezione è il libero scambio, | * Corradi, Bac- 

zzoni ecc., 


Îl progetto fatto d'una Commissione di archi 

tetti è compilato dell'ingegnere Virinni, 
L'assessore cav. Renazzi espose un nuovo 

studio fatto dall'ufficio tecnico sul progetto 


toponesse il 
modificazio, 


Il consigliere Angelini domanda che conto 


giasi fatto degli altri progetti presentati © 
chiede che vengo nominata una Commissione 
per rivedere ancora il progetto. 

Altri consiglieri presero la parola chi per 
approvare e chi per combattere qualche ‘idea 
emessa dai colleghi. L'assessore se 
riassumendo tutta la discussione, finise» col 
onchiudere che debbasi approvare il progetto 

iviani. 

Dopo di ciò si pone ni voti l'ordine del 
giorno Armellini pel rinvio del progetto al- 
l'ufficio tecnico, ma ‘viene respinto a gran 
maggioranza. 
 Proposti quindi separatamente quattro or- 
dini del giorno della Giunta, il-primo, sul 
prolungemento della via Nazionale colla ridu- 
zione delle pendenze longi 


n ciò una Iusinga 


prima de 
suzioni commercia 


Sappiamo con vero 
giorni si 
rano molti eminenti personaggi 


Ateneo Tommasi-UCrude 
* | cell, l’mana, Laurenzi, il dol 
io di protezione. Ilsi- | alto scopo di costituire una Soci 
quor Thiers si lagi OSCUTA | storire di 

confusa dei trattati del 4860; egli si lusinga 
di volgere qi oscurità a suo profitto, e 

che l'imposta sulle materie prim 

ri tutti i milioni di cui ha por 


sostieni primeggiò sempre 


distinti + che seppe acqu 
ima uguale a quela delle p 

non può e 
avere attra sede in Roma che oggi rivend 
cate a nostra capitale sarà in bre» 7) primo 
centro scientifico d’Italia. 

Dal possiamo lire a neo 
di loda fecero iniziatori di 
questa Soci randosi in pari tempo di 
Vedere come’ vi siano womini che provvedono 
all'incremento delle nostre industrie che sole 
possano far prosperare il nostro paese. 


tando i premi pi 
o starei 
sue illusini 


# + la facoltà stabilire dei diritti è 
malgrado i trattati, e di stabili 
i diritti compensatori sui prodotti 
sorebbe stato inutile di far dei trat- È 
quali, in fin de' conti, sarebbero let- | 
ta, un pezzo di 
acerare l'indomani del giorn 
Sottoscritto, » 
La sinistra repubblic 
riunione > discusso l'im 
fari id ha deciso 


na nella sus ultima 


area destinata alla 


one, propo; Nel fare aleuni scavi nell'are 
le Finanze è stato 


rad un regolamento la.cura di, de- | costruzione del palazzo d 
are il modo di riscossione rit 

Quest' ultima di rotonda, che sembra opera dei migliori tempi 

1 desiderare, giacchè è bone che ii dell'impero. Dsi tre piedi su cuî il bacino po- 

imposte tutto sia preveduto eregolato È sAva ne resta nno soltanto, di un lavoro ac- 

trimenti il potere esecutiva può | 

i suoi regolamenti vatisbili non 

propria delle disposizioni 

volate dopo esime e discussione 


chi spazzaturai delle strade 
di Roma, ne del nuovo contratto di 
| sppalto, furono dovuti licenziare. E 
sciar loro il tempo di profre 


che una terza. Non contenti di questo prov- 
vedimento preso a loro riguardo, questa mat 


pitando © minacciando d'inva 
municipali, ove non venga loro accordato 
quello che domandano: una pensione a vita. 
* ia convenzione pel riordinamento | Il Municipio hm risposto, focendo trovare 
Lututo di studi superisi di Firenze, sulle scale del Campidoglio parecchie guardie 
ù e ara. Gli spozzaturai, non trovando 
la risposta, ail dl uno son tor- 
mati pei fuiti loro 


no N. 885, colla quale 


| La Direzioge delle Strade ferrate romane 
| previane il pubblico che incaminciando dal 
sinaieoo, | BiUrno 8 luglio corrente il treno diretto N. 9 
pieno, con cui s'indicano | della Tinca Joma-Napoli si fermerà. un: minuto, 
d etituti di-belle arti } anche alle stazioni di Acerra @ Gasalutovo; 
fante speciali per pro 


l'Italia all'esposizione 


izzala Ta spe aria di 42 milion 
per iscopì militari. 
decreto fi 

gio Accademie 
[he avranno uficio di 
uuovere il concorso 
i Vigna OSSERVAZIONI MEFEOROLOG5UHE 
il:5 luglio 4872 


(Osservatorio del Collegio Ito 
Metro A ridotto a fo e 
ra della sipzione, è di 4% mi 65; 
Raromalro a morendì 


anime nell’ Ordino equestre della 
na dalia, 
fi. Dis 


narino, 


siziony 


nell personale: della Iegia | 


* ll seguente decreto in data 5 luglio del 
uinistro dell'interno: / 
Risultindo da no 
Halo il tifo bovino in Scutari ed in altre 
*l territorio di Albania, si decreta : | 
vietata | introduzione nel territorio del 
#lì animali boviui, delle pelli fresche 
mai Losail di deli animali, pro- 
Nii dal litorale dell'Albania, > 


——e. 


CRONACA DI ROMA 


Hot 
le ore 4. 


Termometro certi 
Massimo = 


Vento dominante. Nord. moderato, 
Siato del cielo. Sempre,sereno con piccali,cirro- 
cumuli ad intervalli. 


STRADE FERRATE ROMANE 


Iticeviamo la seguente : 


Stazione di Roma, 5 luglio 1872. 

7 a On. Sig. -Diretore del giornalo l'Opini 

ore 4. Il numero dei, consiglieri nou era Roma, 

ande, ascemdeva a 43. | -Relativamente al fatto;accemnato nel n°-184 di 
«iscussione si sapri sulla proposta del i,jarì.del nua pragiatissimo giornale, devo osser- 


lio comunale si radunò ieri sera 


eumento dello Via Nazionale, secondo ' vario quanto segue 


Hi collo soda giunse a Roma il 15 maggio 
mo susseguente, 16, venno, come d'uso, 
ed impostata la lettera d'avviso n° 4181, 
non potò essere reca domicilio per- 
Ghè tanto sul foglio di via quanto sulla fattura 
di trasporto non esisteva altro indirizzo che que» 
sto: Pietro Capitolo — Roma, 
Perdurando la giacenza, se ne dava il voluto 
avviso a Firenze con prospetto 78 del 87 mag- 
gio, e così sonosi - esauriti tutti gli obblighi del 


Fa mi permetta di aggiungere, sig. Direttore, 
cho è assai sorprendente, per non dire altro, che 
un destinatario, conoscendo Ja 
allegramente un 
valiero per oltre nn mese, senza preoc- 
cuparsi nè punto nè poro di far domanda alla 
stazione ferroviaria di una spedizione che st 
aspettando avriosamente, nà ricercare presso | 
ficio postale la lettera d avviso che dovetto starvi 
forzatamente giacente per indirizzo insufficente. 
Così, ristabilito il vero stato di cose, dovrà 
persuadersi, signor Direttore, che non v'è nulla 
di strano nell'iniroito del magazzinaggio, e mi 
userà, ne sono certo, la corlesia di un seguilo 
al predetto suo articolo. 
In attesa © colla massima stima La riverisco 
distintamente. 
ne dello Scalo-Merci 
Giatun-Franvar. 


che ci scrive di 
lettera d'avviso alla posta 
deve pur crede non ne è 
tunque ne siano venute molte altre 
avevano migliore nè più particolareggia 
dirizzo. Dice benissim 
che sì do 
conto anche 
cosa sì risponde 6 
fanno simili ricerche 
avrebbe ricevuto l'avviso. 
La morale che noi vorremmo ricavare dal- 
l'incidente è questa. Quando l'avviso si può 
ilio, non havvi alcuna dif- 
semplicemente per 
posta, dovrebbe esservi un modo di accertare 
la consegna presso questo ufficio. quando si 
vuole farsene base d'una multa 


___ .A____ 
I RICEVITORI DEL REGISTRO 


Roma, 6 luglio. 
simo signor Direttore, 


lu risposta alla lettera inserita pel N° 185 del- 
l'Opinione a proposito dello multe inflitie pei 
tardati versamenti, è necessario anzitutto premet- 
tere che la ritenuta. sulle anmme non versato a 
tempo dai contabili dello Stato nou è altrimenti 
un sistema meno equo, ma sibbeno la esta 0s- 
servanza del disposto dall' art. 219 del regola 
usento sulla seenzione della legge 22 aprile 186: 
No 5026. 

1 appli azione delle mo't 
Vari. 350 del vitito resol mesto, prome-s1 dai 
dirette penora!e del Tesoro, nen è esatto il dire 
che il direttore generale del Demanio e delle tasse 
faccia eseguire la ritenuta, ed è anche erroneo 
pretendere che egli od alîri voglia @ possa t; 
scurare l' esalla osservanza del regolamento per 
usar riguardo al gravosissimo e veramente in- 
sopportabile lavoro dei ricevitori del registro, che 
banno anche il servizio dell'asse ecclesiastico. 

Ti far concedere ai predetti ricevitor' la rida- 
zione sullo ferrovie, oltrechè non infl 
l'applicazione delle mui 
tato ai titolari degli uffici situati lungo le linee 
ferroviario, ed urterebbe coi principî. d' ego 
glianza, perchè la maggioranza, cioè i ricevitori 
degli ulfici discosti dalle ferrovie, non avrebbe 
alcun vantaggio, mentre a preferenza degli altri 
meriterebbe dei riguar 

L'art. 258 doll'anzidetto regolamento dispone 
pei versamenti col meszo di vaglia postali, 6 se 
la somma non è determinata , s'intendo che non 
potrà eccedere quella per la quale gli uffici po- 
stali anno facoltà di emettere i vaglia 

L'obbligo del versamento ogni dieci. gio 


‘nza Avviso ; 1a 82 


dinariatente quando si 


Stima 


lo, @ sorso del- 


trovansi di 
\rade ferrate o carrozzabili , © pi 
simo accadere che talvolta, per plausibili ragioni 
di servizio, il ricevitora non passa scostar: 
l'ufficio per adempiero siffatto obbligo ; ma 
casi deve essere cura dell'interessato di prevenire 
l'affîcio superiore per impedire l'applicazione dello 
multo, anzichè riporre fiducia nei riguardi che 
uò usard, senza manifesta violazione 
del regolamento, e tanto meno.la Direzione ge- 
nerale del Teso.0, che non può e non deve tener 
conto della gravezza del servizio, limitandosi le 
attribuzioni ste a vigilare affinchè i proventi dello 
Stato siano a lempo debito versati in cassa (arti» 
colo, 28 del regulamento). 
disca, signor Diretluro, e 
Dev.mo servitore 
Vi 


ere 
Notizie Inerne® Fasti Vari 


— [leggiamo mell’takia filitore dol 6: 

Sappiamo cho, sin, seguito a.proposia-del mini- 
alro della guerra; Sua Maestà fa firmato un de- 
creto col quale la citt di l'arma cessa dall'ossero 
considerata, come piazza Jforto del Hegno , ‘e ces- 
sano per conseguenza di essere soggette a servità 
militori le proprietà fondiarie presso la detta 
piazza ci limiti delle leggì in vigore. 


Emigrazione — Leggiamo nella Ca 
sella di Genova del da: 

Si nota quest'anno un dumento nella emigra- 
zione d'italiani verso l'America, Nello scorso mese 
di giugno imbarcaronsi nel nostro porto più di 
1500 emigranti, în massima parte provenienti 
dalle provincie meridionali. Nel giugno dell'anno 
1871 non si ebbero cho 800 circa. emigranti,” 4 

L'Alabame di Nupeli. — La contro- 
versia tra il Mosella, impresario del teatro 
San Carlo di Nopoli, e il disciolto municipio 
di quella città è stafa finalmente risolta. dal- 
]’arbitro che era stato nominato di comune 
accordo. ll Musella, che legge i giornali è ne 


fosse giunto 
giunto | 


fa suo pro, aveva presentata una domanda di 
danni diretti © indiretti per alcame crntinaia 
di mila lire! Il municipio chiedeva la rescis- 
sione del contratto. L'arbitro, dopo averci 

esi, ha respinto la do- 
manda dei danni diretti ed indiretti, ma al 
tempo stesso ha dichiarato non essere îl caso 
di rescindere il contratto. Spese compensate e 
riservato al pubblico il diritto di fischiare gli 
spettacoli del San Carlo. Così la questione 
Musella è terminata contemporanesmente a 
quella dell’ Alabama, e la pace del mondo è 


poli è venuta dopo quella degli at-"] 
bitri di Ginevra. 

@rribilo assassinio. — Leggiamo 
giornali di Londra del 2 che il giorno prima 
un uomo per nome Taylor uccise a colpi di 
sbarra di ferro sua moglie o fracassò il cru- 
nio a due suoi piccoli figli, uno di 3 e l’altro 
di 3 anni, Taylor indicò egli stesso ai conta- 
les la stanza dove era stato commesso l'atroce 
delitto; egli è un uomo violento e dedito al- 
l'ubbriachezza, ed in quella mattina avera 
bevuto una bottiglia © mezza di rhum. 1 po- 
licemen avevano udito lo grida delle vittime, 
ma credevano si trattasse di una punizione 
infitta dall' ussassino ai suoi figli £ discute- 
vano sul loro diritto di entrare nella casa. 
Taylor nella collutazione aveva riportate gra 
ferito. Trasporiato all'ospe un paros- 
sismo di delirium tremens, si gettò dalla fine- 
stra, ma non mori subito e forse potrà essere 
salvato. 

go. Loggesi 
ueli' Eco d'Italia di Nuova York: Si è molto 
parlato ‘lella proprietà distrutta nella confla- 
zione ili Chicago è dell'ammontare perduto: 
taluni esaurirono tutte le cifre dell’aritmetie 
altri stabilirono di molto al disotto del vero 
valore. Ora è apparsa un’opera intitol 
Chicogo e la grande conflagrazione, scritta di 
iguori Elias Colbert e Everett. Chamberhain, 
dalla quale rileviamo che la perdita totale pro- 
dotta dall'incendio con 496 milioni 
dollari, pari quasi ad un miliardo di franc 


BOLLETTINO DIBLIOGRAFIO® 
Î al p 
| L'origine dell'uomo e la scelta in rapporio col 
esso, di Carlo Darwin — Prima traduz. vtaliana 


Meteorologia italiana, pubblicazione del 

stero d'agricoltura, industria e commercio —Vo- 
lume VIT, anno meteorologico 1871 — Milano, 
siataperia Reale. 


| NOTIZIE ULTIM 


L'on. Visconti-Venosta è ritornato ieri, 
3, a Roma. Oggi alle quattro pomeridiane 
vi fu Consiglio de’ ministri al Palazzo 
Braschi. Crediamo vi si sia trattato della 
scelta del nuovo ministro della pubblica 
istruzione. 


Privati dispacci da Rarigi ci assicurano 
essere del tulto insussistenti le nolizie date 
da alcuni giornali, che il sig. Nigra abbia 
mai avuto a far dello osservazioni al sì- 
gnor Thiers ad al sig. Rémusat rispetto 
al contegno delle autorità francesi verso 
gli insorti spagnuoli. 

Il sig. Nigra non poteva, qual ministro 
d'Italia, intervenire in una faccenda, che 
in ogni caso avrebbe riguardato il suo 
collega, il ministro di Spagn 

Il governo spagnuolo ha a Parigi ‘un 
valento diplomatico, il sig. Olozaga, la cui 
solleeitudine, per gli interessi del paese 
che rappresenta, è abbastanza nola. Per 
quanto sappiamo, il sig. Olozaga non solo 
non ebbe a porger dei richiami, ma ri- 
conosce che l'attitudine del sig. Thiers e 
del ministero francese è quale s'addice ad 
una potenza amica e ad una polilica leale. 

In Francia vi hanno partiti che caldeg- 
giano l'insurrezione spagnuola e la risto- 
razione borbowîca; ma al governo non si 
uò far colpa di alcun atto che accenni 
falla più ‘lontana simpatia verso gl'insorti. 

o 


Riproduciamo, cer non crsere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente la 
seguenta notizio: 


La: Commissione esaminatrice per gli im- 
iegati del ministero delle inanze, presieduta 
. Lesen, ba incominciato lunedì e com- 
gi esami del 4° tronco. 
Il risultato complessivo degli esami è stato 
ottimo, ad onta di un progi 
molto esteso. 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Medrid, 5. — Il Tesoro firmò una conven- 
zione colla Banca di l'arigi per un prestito di 
40 milioni di franchi, alle stesse condizioni 
di tutte le altro operazioni fatte altualmente 
dalla Bates. 


Una banda di 60 insorti fermò il corriere 
presso Leridi © bruciò la componietza uf 
cinle. 

Jeri una numerosa riunione di 
Hier] la proposta di prendere parte alle 
elezioni. 

Una riunione dell’ ex-maggioranza delle 
Cortes approvò ad unanimità il manifesto di 
Ayala, nel quale si dichiara di accettare la 
lotta elettorale, 

Londra, 6. — Camera dei comuni. — Lord 
Enfield, rispondendo a Cochrane circa le car 
pitolazioni dell'Egitto, disse che il ritardo di 
quelle riforme è dovuto alla guerra franco- 
tedesca. Soggiunse che il muovo codice, re- 
datto a Costantinopoli, sarà pronto fra sei 
mesi, 

Versailles, 6. — Assicurasi che la relaziona 
del duca di Broglie sul trattato conchiuso 
colla Germania constati che il governo non 
ha potuto ottenere di più dulla Germania, 
malkrado i suoi sforzi persistenti. 

Il trottato si discuterà lunedi € non havvi 
dubbio che sarà approsato, 

HI maresciallo Mac-Malon ha passito la s& 
rafa in casa di Thiers: 1 rapporti fra Thiers 
od il maresciallo sono assai amichevoli. 

Parigi, 
nol officiel annunci 


New-Fork, 6. — Il comandante Ryan 624 
filibustieri del vapore Fannie fuggirono da 
Cuba ed arrivarono a Ncssiu. 

La cifra dei morti, în seguito a colpi di 
| sole, ascende a' 200 sopra 1080 persono che 
{ ne furono colpite. Questa mortalità colpi spe- 

cialmente i ragazzi. ln alcune altre città la 
mortalità fu pure grande. Il caldo è ora dimi- 
muito. 

New-Kork, 5, — Oro 449 518. 


B0RS8 DI COMMERCIO 
arigi,6 (Vienna! 


i 
Obbligazioni dere 
Fe fon Ao 
io 
ere, V. 


TIRA E-TES TIC) 
FILITINITII SI VI Jo 


bia 
Bento Rosirisa 
| Banca Fraioli. 


Consolidato inglese 
Rendita italiana 


piccoli pezzi ; 
qubI. Beni Ecci. 5 “i 


Detto Rothschild 
Banca Nazionale Haliang 
Banca Roma 5 
Banca Genbrale : ; 
Banca Nazionale Toscana 
Banca Talo-Germanica . 
Azioni Tabacchi . . 
Obbligazioni detto 6 ©; 
Strade Fer. Re 
Obbligazioni dette . . - 
Strado Ferr. Meridionali 
Obbligazior 

Buoni 

Seci 


VILLITI 
IELIEIFIIEIIHHI 


Francia a vista 
Napoleoni d'oro 
Credito immobili 
Comp. Fondiaria 


GIACOMO DINA, Dinettona 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 
—— 


INVITO. AGLI ARTISTI 


La Banca industriale e commerciale in Boma 
fa noto a tutti gli ‘artisti, anche non azionisti, 
che per facilitare ai loro lavori una nobile mo: 
‘stra d'onore nella prossima'esposirione di Vienna, 
S'incarica della spedizione, al'hogamento 6 ven: 
dita di ogni oggetto di belle arti’ che ne sia des 
gna, come pure delle spese di trasporto e occor- 
rendo vi farà sopra anticipazioni secondo il me- 
rito. 

Per ciò poi che riguardi l'allnogamento suddetto 
la Banca provvederà alle ‘necessarie. inlelliganoe 
coi RR. commissari. 

Via del Caravita; 88. 


COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. V. 4a p. 


La Liirezione. 


CANDELE PER CHIES 


reria Tuboga di Padova. Tagli assoriti de: peso 
dallo 2 oncie alle 8 libbre, torcote: da na ‘A 
tre libbre, qualità che non teme cotico rragza 
altre corerio d'Italia amodiéi prassi, "=" 
> Unico di dia’ Meg piùsa Ca- 
pranica. N. 95, p. 1° (sopra niay/ 


della pro 
nix 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


SOCIETÀ ANONIMA LEGALMENTE COSTITUITA CON ATTO PUBBLICO DEL GIORNO 23 MARZO 1871 
approvata con I. Deereto 33 luglio 1891. 


Programma per la Sottoscrizione di Cartoni Semente di Bachi da seta del Giappone 


LA ‘BANCA AGRICOLA ROMANA prefiggendosi di procurare con tutti i suoì mezzi lo sviluppo del- 
l’Agricoltura, si è preoccupata prima d'ora della necessità che lanno i Possidenti Agricoli e Coloni di avere 
tina seria guarentigia della bontà è qualità del seme che si imposta dal Giappone. A tale effetto ha stretto 
accordi con la Casa V. Aymonin e C. di Yokibama la quale si è assunta di fare espressamente confe- 
Zionare nelle migliori località del Giappona a Wedda, Simamoura, Yonensaua i Cartoni Sementi che for- 
fifsce alla Banca. In conseguenza di che la Panca offre ancora in questo secondo anno di esercizio î mi- 
gliori Cartoni del Giappone annuali e a bozzolo verde della detta Casa che li contrassegna con la sua 
marca, col timbro del Consolato colà stabilito, ed ai medesimi la Banca Agricola Romana vi unisco il 
po rio timbro. — La Banca ha il privilegio della Casa Avmonia e ©. di vendero i suoi Cartoni per tutta 
eccettuato il Piemonte e la Lombardia. 

Le condizioni della sottoscrizione per la campagna bacologica 1873 sono le seguenti : 

1° L'acquisto ed importazione dei Cartoni si farà per conto dei Signori sottoscrittori. è 

2° Il prezzo dei Cartoni sarà stabilito sulle basi della fattura originaria di corso. spese e commissioni. 
Reso però non potrà mai oltrepassare il prezzo di L. 18 che si ritiene per allro poter essere molto al disotto. 

8° Il pagamento sarà fatto in due rate: L. 5 all'atto della soltoscrizione. Il rimanente prezzo all'epoca 
della consegna dei Carloni che sarà partecipata almeno dieci giorni prima. 

4° Il solloscrittore che trascorsi dieci giorni dall'epoc'e fissate non asrà effettuati i rispettivi paga- 
menti perderà ogni diritto al ritiro dei Cartoni, e le quote già pagate andranno in diminuzione del conto 
generale dei medesimi. 

La Banca Agricola Romana esce dalla sua resporsabilità quando dal sottoscrittore le sarà fatta ricevuta 
della buona spodizione dei Cartoni ritrovati culle marche- sopraindicate. 

La Sottoscrizione pel 1873 si riceve per ora in 


Firenze presso Alccste Sambolino Snce. | Cittadella » Sarcomani Eagenio e C. 
della Ditta Alessandro Ponte Ri 
Cano 0 ©. Pistoia » Fiani Cav. Antonio Ban: » Banca di Depo: 
id . Pare pardo, au F ner Pie » Tedeschi Abram. 
iazza SM. Maggiore. | Modena -—» Forghiori Pietro Ani LA to 
Macerata» Direttore della Banca Po- | Trinste » Così Plant e C., Banch, | Parma PRETE DEIR 
olare. Rovigo » Jesi Ssmuele. Cremona 
Montepulciano » Presidente del Comizio | Mestre » Pres. del Com. Agrario. 
Pagni di Lic AMA Tv ver ld del Comino Agr. | Mantra.» Banca Agi Maniovana 
gni di Lacca » Si vestri Giovanni. | Castelfranco Veneto Cwmni Ignazio presso | Albano » Piornutoni Giuseppo Pa- 
Bassano » (Prov. di Vicenza) Presi- il Comizio Agrario. Jazzo Lezzani. 
dente del Com. Agrario. | Bologna av, Giro- | Veroma 
\cona » Elia Aiò, rada Mag. 
10 d'Emilia » Benca Popolare. n . 


GRA: MOTRI, TE DUNE CASINO | 


ouverts toute l'année 
EAU BROMC'ODURÉE 


celebro Bains - Douches - Balus de vapeur 
Salle d inhalation 


Memes distractions: qu'à HOMB3OURG et BADE 


| VALAIS SUISSE 
BAGNI DI MARE 


VENEZIA 


Apertura del Grande Stabilimento bagni 
al Lido di Adolfo Genovesi 


Com'è ben noto, una Società si formò per lo sviluppo e miziiorame 
bagui del Li si rese acquirente di tulle le puvprictà e deilu stesso 
méalo di bagui del signor Fisola. 

la suddetta Società, con contratto 20 marzo p. p, ordette in affitto tutte le 
roprietà acquistate al sottoscritto Adolio Geaovesi, comproprietario del erande 
AibSro Reale Danieli, e preprietario gi alt. Subilimenil in questa cità. il 
quate si fa un dovere di poriare a publilica conoscenza, che, postosi d'accordo 
con la Società stessa, combinarona insi-me tn grandissimo sviluppo meite ioro 
proprieta © nello Sinbilimeuto, oggi denominato - Grande Stabilimento bagni 
del Lido, » rimanendo soia assuntrice di tutte le aziende di Questa impresa, Ja 
dilta Genovesi Adolfo. 


Prezioso Ritrovato 


per ridonare ai enpolli bianchi i cvior 
amturule sia nero, che castagno senza 
bisogno dei soliti bagi 
tura nino ad oggi conosciuta, le quali 
altre ad infiniti incomudi ae mogo di lr 


usati colle tia 


lute, 

Per la cara dei cspelli per impedire 
di 
sit innocu» e di migliore che la PO 


per sempre la caduta nulla Luevi 


MATA IGIENICA detta di VELS 
inventata da Lufgi Gerdelia, v 


esperinuontata rou meraviglioei 
| Si garantiamo l'effetto: © dippià che nou 
sacedia nò pelle, nè biavcheria: van 


Ora il sottoscritto si fa n dovere di giorno 1° | tuerzio quesco immenso, poichè permette 
del corrente mese, fu aperio lo ta seconda | di poteria adoporare semplicemente ro 
melà del mese stesso sarà data polondosi innque per trel 


mo pomata qu 
Prezzo L 461,220 il vaso con istr 
Dirigerai in 


farlo contemporaneatmo 


consiste ia grandi strade carrozza 
vasti passoggi luneo la spiaggia del nare; grandi 


Bolvgaa di 


schetti con Callè e Ristoratori in diversi punti deile pi LI nta Depesliola Ro 
graidi locali dello Stalnfimento stesso, con sala di MATA Ie To) 
uso di Calfà, c altre per Ristoratore; fl iuito elega: i, 

Î ni, © con promessa di 1ccurato se 


Dittu via Cavcar, #7 

Rortolotti Parma, G. Remend 

Agen. Gaberlotti. Venezia, Li 

ci. Mazza, Dro- 

ce ovuaque ore ti è 

ta col trasporto a curico 
del committente, 


e così pure pei bagui, abbundaato 
siato da uo persunale idoneo; perciò il pubblico può esser siruro di trovarvi 
ogui maggiore comodità. 

Il ridetto Stabilimento è provvisto altresì di sala per consulti medici, dove 
si potranno arere i consigli di esperti professori. La farmucia sarà afidata al 
doltor Zampironi; vi saraono maestri ed nssì 


Holegue, 
Milani 
grga. 


Il 
| vin Roma gia Tu 
| 
| 


È PUBBLICATA LA PRIMA DISPENSA DELLA 


STORIA DELL'ITALIA ANTICA | 


ATTO VANNUCCI 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 
UNA DISPENSA DI PAG.40 ILLUSTRATE TRE DISPENSE AL MESE 
con coperta ‘ Opera complet 
Centesimi 50 G4 dispense 


ATTO VANNUCCI è senza dubbi 


uno de'più dotti ed eleganti seriti 


i, di cui possa a'di n 
e le correzioni ed aggiunie 


tri gloriarsi litalia. 


ndo l'Autore potrà mbgliorarla profittando degli studi critici 6 
| verra corr-dsta di un tuovo ed amplissino indice dello mater e, cho fa renderà vie più 
© sarà da valenti nriisti illustra(a con disegni di monumenti, ritra megi, ere. 


Qualo sia l'indole di questa Sto 


, che narra i casi d'Italia dal te 


ieh'ssimi fino al più ll Tmnero 
Reinato, lo dichinra l'Auture stesso in questo brevi parole sontte rel 859, quando l'Itulia, cru #, piao va 
nel foudo di ogni misera. « Scopo nosiro è di, raccug.tere 1 fatti che ci appariscono certi, seguenze che 
* possono tornara di qualche utilità morale, civile # polivca, S.ffatto studio ci sembra che debba nou d'sesro, 
« nè inutile a the desiderano istrutrsì nolla Storia patria dei tempi antichi, è non huano molo asvgra 
«i molti vol i si racchiude. Noi facciamo opera di rancazione © orIli che nel pessat 
nobili esem s per conforto alle presenti viita e per miglior avvenire. » 
isso elomto ch» possa farsi dalla sua Storia, è l'ass curare il le ici più competenti, che nel 


deporre il libro mon potrà astenersi dall'esciamare: Égii ha piecamente suO promesse, 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 
L'Opera sarà divisa in 4 volumi in 8 gsanda di circa 600 parine 


Verrà pubblicata n dispens» di MB pagine cadauna con 
compieta — 8 dispense al mese. 


Chi manderà anticipatamente 6 diri 


uno, ei illustrati con ben 400 ineisia 


la dispensa — 6 dispes 


5 l'Opera 


‘verà franco a domicilio i fascicoli dell'Opera 
dono; 
onto Franchi. Due grossi. volumi in 16° 
pagine 10%, col rit mente inciso in rome 

nli sutic:pati di du mondando direttamente L. 4850; ed anche di un solo volume 
mandando L. 8, @ per ogni volume dell'Opera pagnio nuticipatamente si darà in dono una delle suito desentie Opere da 
scegliersi dall’ associnto. 


cov- ri 


Esercito Taliavo nel passato e nell'avrenire, per Ci 
Mami | JI Medio Eroîe Îalia Sursio di Storia pote Givi di 
ncesliere|f*le font reluiva e con tavolo erunutogiche dello stento n 


dino d'Italia, Derogrinarioni di B. E. Vinineri srande (li pag 274. 
1 doni xi spediscono franchi di porto a domicilio. 


lia alla Ditta E. 


UN, PROFESSORE «i: 


iditrice — Tipografia già D. SALVI è 


GRANDE 


Dirigere domande e vi 


— Milano, 


TABILIMENTO MANZI 


ia Larga, 4% 


fr a st Tn 

litototi di 

Hit Fingles, l franeoso dl "ì tdeso, Idro-T'ermo-Minerale 
erca di collocarsi in un buon iglit 


Rema ovvero Si Firenn; Sora libero do- CASAMICCIOLA (Isola d'Ischia) 
0 le vacanse di estate. Îaone rarcuma 
dazioni, lodinisara PW. SamaGo, Aperto in tutto l'anno. — Uno dei migliori giù rinomati di Europa pe 
Rue de Gonreellos, Paris la bontà superiore delle si ue salutari, nonché per grandiosità, posizione 
______ iAcagierole, ele formto di una raccolta da più completa di 
dd sefon tutti gli balneoterapia dispone. Con vaste sile 
unetter mediche hbere a tui eri, che nazionali, di porvi 
tia”. Eosure cid. residen 
la per ta $i all'Aruica dol 


In comunicazi 


col detto Stabilimento, per passaggio coverto, 


(a (ialleani di Milono, la quali vi è wm 

gel suo genere nulla avendo di E'ìNdioso Albergo del medesimo proprietario, fornito di lutto il ‘co 

cm ani cerotti che si ven- cOn grandi è piccoli appartamenti, comete 

l'Arca ra per culla li — Diri er ogni schiarimento in Nup n 
‘sem ssa facile usarla io in via Maria Nuova, n. 43 a Porta di Mussa, rcddette 


, ove Irovansi pure guide 


Tie ta seta | dat uedi banvo ve per condurre i siguori forestieri con ogni prewura fino ai suddetti Albérgo 
to invsio percid di più distati medici, © Stobilimento. 
e replicatamento da più stimati farma- Nello stulio di detto Negoziante esclusivamente si ricevono le commissioni 


iti, mettianw tn 


vestenza di aesiet: per la vera acqua minerale di 


rarsi sempre dello protezienza della iel UT ù 5 

alli il Gullozn NL onsertaro chie i GURGITELLO 

‘orali ve porisro la firme a del medesimo Stabilimento che s'invia franca a domicilio qui in Napoli nel- 
ammue O. Galieani, » scansodi essre l'ambito della città al prezzo ristretto e fisso di L. 4 50 per barile. Abbo- 
Ibganuato 0 mistiticae mamenti da 20 barili in sopra Sconto 5 %». Pagamento anticipato, 

Scheda doppia franco per tutto. il F | 
Rogno L 4 20 farmacia. Gallesni, Via i 
“aa IRT EDIFICATRICE | 

rale presso: pi chpnioa, 
i, sia Meravigli. farma 
cia, 21, Meno. li” quele spedisce to ITALIANA 
tutta Itelia ed estero contro vaglia po- —Si notifica ai signori Azionisti che, a partire dal 1° corrente luglio, le sotto 4 


sale in Roma, indicate Casse sono incai 


ate 


a DIA A me j 
dalen n) di L. ® #8 per il semestre d'interessi scalari i 

riuei Michele Senr gno in relazione alle differenti epoche in cui furono eseguiti 
Fratelli. Napoli Dit i versamenti. 
vio Roma i Ti «a Firenze, Banca di Firenze, via di Boni, 2 
DLC Milo, Banca Italo-Germanica, sua sede. 
Po ito Con Napoli, id. id 
micia del Caprio. Enusio Wefnusi, Roma, id, id 


Torno, Ranea di Torino 

forno, E. Arbib e Comp., via S. 
Venezia, Errera e Comp. 
Fal:rmo, T. Deninger è Comp. 


Vaten'ino Samese, Barniba, Luigi El 
Curato Generoso, Cuttoto, A_ Cannone; 
Licenziati, Abocela, Petriccioni, 
Agostino, Firens=, Dittà A. Dante 


Francesco al Paradisino. 


taegin in servizio permanente; nè manchermono Ferr.ni, via Cavour, 27. Banque de l’Union franco-belge. 
alla custodin deg oggetti preziosi. In prossimità dello Stabilim Vienna, Wiener Wechsterbink. 
l'Ufficio delia D la quale sarà affilata a persona alieuta ed intelligente, 


per mantenere il buon ‘andamento defio stabilimento in generale. SPECIALITÀ 


| 


Bruxelles, Jacq 


SD secicimaLi es Errera Oppenheim. 


o n Firenze, 5 luglio 1872, 
Sulla spiagria del mare fu erette che uno St-hilimènto di mi lari, 9 i > N = A 
neicgbà poruno usarbo anch E Gina meno Belo co Pea ero eat irivent) ( Effati. gorantiti) LA DIREZIONE GENERALE. 
pon 
Non maneberà neppure wi irvizio di i di erzo ti % Î LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI dell’ Hermita! 
Neo meseberì neppere na aecezio di omai. { quli a Lenno perso iper Îall'Smaga Invenio e ra Ta Pi CO ai ati mormita = 
di Mo Gal piro RI RENO VET e Su SV fore per la pronta guarigione della tor, augina, grippe, tr di primo grado. ra LA 
100 comodo di qual signi cho amaro cotoo pel Voga sopra | [4,3 guest Gobi va eo trata ita $ ’ CA] crmportazi 
cana a 40 | ns al freno peas i iero dalai ta es dios i OGIETA"  BAGOLOGIGA] simportazione 
Nell'o‘a del Lido vi serà puro un Uffeio postale e telegrafico, essendo più | {|| vendita al narosso premo fl ia 5 
state accolle con benevolenza le proposte e le istanzo chu fl pgp rg li loge. FIORENTINA ‘Liapponese 


zava alle Direzioni compariimentati, da cui quegli Uffici di 


Alle Autorità municipali a di -Poldzia saranno duvut: + servizi di sorveglianza 
pubblica e quello dei pompieri, chw verranno ati. 


Piazza Ter Saueuign: 


ima, presso la Farmacia In 
‘e alla Minerva; Ciril!i 
(Custole » Rarelli né m totte le principali farmacie 


me Sicimbergbi; Desideri 
iti 'all'Anrele] 


LUIGI TARUFFI E $0C1 


Avvisa 


Carso; Marcl 


Z, 


La rilia doi prezzi por l'iagresso allo sale, pei bagni e per l'abbonamento 
ni medesimi è il‘ seguente: 


Biglietti d'ingresso alle salo . 
Prezzo del bagno. nello Stabilimento 


Id nel bagni, popolari nigi < »—88 ' 
Prezzo d'abbonamento ai biagni nello Stabilimento | 
Por:it bagat. . . . 0... +10— 

DiBiase "18 — | 

236 » "26 


PRESSO LIVORNO 


STABILIMENTO CONSANI | 


no alternato così dalla campagna © 


la aporio la sottoscrizione per l'importazione dal Giappone dei Cartoni 
Some Rachi annuali. assolutamente di prima qualità, che saranno spediti dal 
Socio stabilito a Jokohama da $ anni. 


Anticipazione unica L. 4 a cartono; prezzo non superiore alle L. 15 tutto 
compreso! se recitare minore sarà a Vantaggio del Signori Soliostri tod. = 
Si accettano inoltre sottoscrizioni al seme loscano proveniente dal metodo Cel- 
lularo di d.a riproduzione, sl prezzo fisso di L. 28 all'oncia di grammi 28. 
1 Cartoni saranno provvisti dai più vecchio residente degli italiati al Giap- 
pone, sig. Sesta Scoti. 


Per il programma e le sottoscrizioni dirigersi a rien ramveri È 
noci a riccsoLi (Toscana) © presso Geuna Giovanni, via 4 Fontan 
n. 111, Noma. 


L* molto curo. usale per I solo prodot:o che, senza casere 


i 
primitivo ai Capuli ed alla Barba. 


rie sal pasbblica ddisfacante servizio nello 
Stabilimebto SI Lido 0 nei messi ai e" uri soddi 

Mezzi di iresportargi qulà, fanvo sperare di vedere 
Assecondata codesta impresa di numer pre manie 


Venezia li 16 giugno 4672. Avonro Genovesi. 


intura venda progressivamento il colore] 


SÌ APPLICA DA SE STESSI e non ha l'enorme difetto di non ssluigare, 
ROMA — FIRENZE — NAPOLI A_DANTE FERKONI 


Lerioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
© d'equitarione. 


Tipografia doll'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


li prezro di tale abbonamento acc ‘nulativo sarà Rien, icons: Maent | = ì: 
Fer 18 Dagol © 13 eile andata @ rilrno 343 prenoti pie liti J 
O are s > 25 50 Sìg. ALESSANDRO CESARI, - ì 

> 3 s. 3 R $ so 3 Med'co-Clirargo: Eccell. Sig. Dott. ANTONIO PAPI. I ‘ 

per solo bagno e per' an- 2 = ' 

Pac dint | Pe CAPELLI è a BARBA. — gi | CAVOUR 

leranno a Venezia in ap-, mE È a 

Sri tir | O REPARATEUR,, QUINQUINA GGS{ |. rune vi vt n rst mes i 

abbona x \ ra È ii: to d. gi . L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, P 
dito mao 27 cè gene 0 al corpo ir forno ||-— Preperto per E CRUCO, Chinina Pr a. gd e gmail. nemica, onere orertora ratbitaro socie (© 
alla Riva degli, Schiavoni, callo delle Mazzo N° 4558; DIALO 9°, proiso il quale | | Forsitore di Sì M. la Regina d'Inghilterra et de S. pei giovani di nazione estera. È DA 
errauno. recapito taliada Seuere ti tarze N. 4958, PARIGI, 11, rue de ircrise.— JI, Besulori siree d 


